
 
 

SAN GREGORIO MAGNO, papa e dottore della Chiesa 
Memoria 

 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo il pastore supremo, 
  Cristo Signore. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo il pastore supremo, 
  Cristo Signore. 



 
 
 

Ufficio delle letture 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

Frumento di Cristo noi siamo, 
cresciuti nel sole di Dio, 
nell’acqua del fonte impastati, 
segnati dal crisma divino. 
 
In pane trasformaci, o Padre, 
per il sacramento di pace: 
un Pane, uno Spirito, un Corpo, 
la Chiesa una-santa, o Signore. 
 
O Cristo, pastore glorioso, 
a te la potenza e l’onore 
col Padre e lo Spirito Santo 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant.  Affida al Signore la tua via, 
 ed egli compirà la sua opera. 
 
SALMO 36 
Il destino dell’empio e del giusto 
Beati i miti, perché erediteranno la terra (Mt 5, 5). 
 
I (1-11) 
 
Non adirarti contro gli empi, * 
 non invidiare i malfattori. 
Come fieno presto appassiranno, * 
 cadranno come erba del prato. 
 
Confida nel Signore e fa’ il bene, * 
 abita la terra e vivi con fede. 
Cerca la gioia nel Signore, * 
 esaudirà i desideri del tuo cuore. 
 
Manifesta al Signore la tua via, * 
 confida in lui: compirà la sua opera; 
farà brillare come luce la tua giustizia, * 
 come il meriggio il tuo diritto. 
 
Sta’ in silenzio davanti al Signore * 
 e spera in lui; 
non irritarti per chi ha successo, * 
 per l’uomo che trama insidie. 



 
Desisti dall’ira e deponi lo sdegno, * 
 non irritarti: faresti del male, 
poiché i malvagi saranno sterminati, * 
 ma chi spera nel Signore possederà la terra. 
 
Ancora un poco e l’empio scompare, * 
 cerchi il suo posto e più non lo trovi. 
I miti invece possederanno la terra * 
 e godranno di una grande pace. 
 
1 ant.  Affida al Signore la tua via, 
 ed egli compirà la sua opera. 
 
 
2 ant.  Allontànati dal male, fa’ il bene: 
 il Signore sostiene i giusti. 
 
II (12-29) 
 
L’empio trama contro il giusto, * 
 contro di lui digrigna i denti. 
Ma il Signore ride dell’empio, * 
 perché vede arrivare il suo giorno. 
 
Gli empi sfoderano la spada 
  e tendono l’arco † 
 per abbattere il misero e l’indigente, * 
 per uccidere chi cammina sulla retta via. 
 
La loro spada raggiungerà il loro cuore * 
 e i loro archi si spezzeranno. 
 
Il poco del giusto è cosa migliore * 
 dell’abbondanza degli empi; 
le braccia degli empi saranno spezzate, * 
 ma il Signore è il sostegno dei giusti. 
 
Conosce il Signore la vita dei buoni, * 
 la loro eredità durerà per sempre. 
Non saranno confusi nel tempo della sventura * 
 e nei giorni della fame saranno saziati. 
 
Poiché gli empi periranno, † 
 i nemici del Signore appassiranno 
  come lo splendore dei prati, * 
 tutti come fumo svaniranno. 
 
L’empio prende in prestito e non restituisce, * 
 ma il giusto ha compassione e dà in dono. 
 
Chi è benedetto da Dio possederà la terra, * 
 ma chi è maledetto sarà sterminato. 
 
Il Signore fa sicuri i passi dell’uomo * 
 e segue con amore il suo cammino. 
Se cade, non rimane a terra, * 
 perché il Signore lo tiene per mano. 
 
Sono stato fanciullo e ora sono vecchio, † 
 non ho mai visto il giusto abbandonato * 
 né i suoi figli mendicare il pane. 
 



Egli ha sempre compassione e dà in prestito, * 
 per questo la sua stirpe è benedetta. 
 
Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, * 
 e avrai sempre una casa. 
 
Perché il Signore ama la giustizia 
  e non abbandona i suoi fedeli; † 
 gli empi saranno distrutti per sempre * 
 e la loro stirpe sarà sterminata. 
 
I giusti possederanno la terra * 
 e la abiteranno per sempre. 
 
2 ant.  Allontànati dal male, fa’ il bene: 
 il Signore sostiene i giusti. 
 
 
3 ant.  Spera nel Signore 
 e segui la sua via. 
 
III (30-40) 
 
La bocca del giusto proclama la sapienza, * 
 e la sua lingua esprime la giustizia; 
la legge del suo Dio è nel suo cuore, * 
 i suoi passi non vacilleranno. 
 
L’empio spia il giusto * 
 e cerca di farlo morire. 
Il Signore non lo abbandona alla sua mano, * 
 nel giudizio non lo lascia condannare. 
 
Spera nel Signore e segui la sua via: † 
 ti esalterà e tu possederai la terra * 
 e vedrai lo sterminio degli empi. 
 
Ho visto l’empio trionfante * 
 ergersi come cedro rigoglioso; 
sono passato e più non c’era, * 
 l’ho cercato e più non si è trovato. 
 
Osserva il giusto e vedi l’uomo retto, * 
 l’uomo di pace avrà una discendenza. 
Ma tutti i peccatori saranno distrutti, * 
 la discendenza degli empi sarà sterminata. 
 
La salvezza dei giusti viene dal Signore, * 
 nel tempo dell’angoscia è loro difesa; 
 
il Signore viene in loro aiuto e li scampa, † 
 li libera dagli empi e dà loro salvezza, * 
 perché in lui si sono rifugiati. 
 
3 ant.  Spera nel Signore 
 e segui la sua via. 
 
V. Insegnami sapienza e conoscenza: 
R. ho fiducia nelle tue parole. 
 
PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Geremia 20, 7-18 
 



L’angoscia del profeta 
 
Mi hai sedotto, Signore, e io mi sono lasciato sedurre; 
mi hai fatto forza e hai prevalso. 
Sono diventato oggetto di scherno ogni giorno; 
ognuno si fa beffe di me. 
Quando parlo, devo gridare, 
devo proclamare: «Violenza! Oppressione!». 
Così la parola del Signore è diventata per me 
motivo di obbrobrio e di scherno ogni giorno. 
Mi dicevo: «Non penserò più a lui, 
non parlerò più in suo nome!». 
Ma nel mio cuore c’era come un fuoco ardente, 
chiuso nelle mie ossa; 
mi sforzavo di contenerlo, ma non potevo. 
Sentivo le insinuazioni di molti: 
«Terrore all’intorno! 
Denunciatelo e lo denunceremo». 
Tutti i miei amici 
spiavano la mia caduta: 
«Forse si lascerà trarre in inganno, 
così noi prevarremo su di lui, 
ci prenderemo la nostra vendetta». 
Ma il Signore è al mio fianco come un prode valoroso, 
per questo i miei persecutori 
cadranno e non potranno prevalere; 
saranno molto confusi perché non riusciranno, 
la loro vergogna sarà eterna e incancellabile. 
Signore degli eserciti, che provi il giusto 
e scruti il cuore e la mente, 
possa io vedere la tua vendetta su di essi; 
poiché a te ho affidato la mia causa! 
Cantate inni al Signore, 
lodate il Signore, 
perché ha liberato la vita del povero 
dalle mani dei malfattori. 
Maledetto il giorno in cui nacqui; 
il giorno in cui mia madre mi diede alla luce 
non sia mai benedetto. 
Maledetto l’uomo che portò la notizia 
a mio padre, dicendo: 
«Ti è nato un figlio maschio», 
colmandolo di gioia. 
Quell’uomo sia come le città 
che il Signore ha demolito senza compassione. 
Ascolti grida al mattino 
e rumori di guerra a mezzogiorno, 
perché non mi fece morire nel grembo materno; 
mia madre sarebbe stata la mia tomba 
e il suo grembo gravido per sempre. 
Perché mai sono uscito dal seno materno 
per vedere tormenti e dolore 
e per finire i miei giorni nella vergogna? 
 
RESPONSORIO Ger 20, 10-11; Sal 30, 14 
R. Tutti i miei amici spiavano la mia caduta: 
Forse si lascerà trarre in inganno, così noi prevarremo su di lui. 
* Ma il Signore è al mio fianco come un prode valoroso. 
V. Odo la calunnia di molti, 
il terrore mi circonda; tramano di togliermi la vita. 
R. Ma il Signore è al mio fianco come un prode valoroso. 
 
 



SECONDA LETTURA 
Dalle «Omelie su Ezechiele» di san Gregorio Magno, papa 
(Lib. 1, 11, 4-6; CCL 142, 170-172) 
 
Per amore di Cristo non risparmio me stesso nel parlare di lui 
 
 «Figlio dell’uomo, ti ho posto per sentinella alla casa d’Israele» (Ez 3, 16). È da notare che quando il Signore manda uno a 
predicare, lo chiama col nome di sentinella. La sentinella infatti sta sempre su un luogo elevato, per poter scorgere da lontano 
qualunque cosa stia per accadere. Chiunque è posto come sentinella del popolo deve stare in alto con la sua vita, per poter 
giovare con la sua preveggenza. 
 Come mi suonano dure queste parole che dico! Così parlando, ferisco me stesso, poiché né la mia lingua esercita come si 
conviene la predicazione, né la mia vita segue la lingua, anche quando questa fa quello che può. 
 Ora io non nego di essere colpevole, e vedo la mia lentezza e negligenza. Forse lo stesso riconoscimento della mia colpa 
mi otterrà perdono presso il giudice pietoso. 
 Certo, quando mi trovavo in monastero ero in grado di trattenere la lingua dalle parole inutili, e di tenere occupata la 
mente in uno stato quasi continuo di profonda orazione. Ma da quando ho sottoposto le spalle al peso dell’ufficio pastorale, 
l’animo non può più raccogliersi con assiduità in se stesso, perché è diviso tra molte faccende. 
 Sono costretto a trattare ora le questioni delle chiese, ora dei monasteri, spesso a esaminare la vita e le azioni dei singoli; 
ora ad interessarmi di faccende private dei cittadini; ora a gemere sotto le spade irrompenti dei barbari e a temere i lupi che 
insidiano il gregge affidatomi. 
 Ora debbo darmi pensiero di cose materiali, perché non manchino opportuni aiuti a tutti coloro che la regola della 
disciplina tiene vincolati. A volte debbo sopportare con animo imperturbato certi predoni, altre volte affrontarli, cercando 
tuttavia di conservare la carità. 
 Quando dunque la mente divisa e dilaniata si porta a considerare una mole così grande e così vasta di questioni, come 
potrebbe rientrare in se stessa, per dedicarsi tutta alla predicazione e non allontanarsi dal ministero della parola? 
 Siccome poi per necessità di ufficio debbo trattare con uomini del mondo, talvolta non bado a tenere a freno la lingua. Se 
infatti mi tengo nel costante rigore della vigilanza su me stesso, so che i più deboli mi sfuggono e non riuscirò mai a portarli 
dove io desidero. Per questo succede che molte volte sto ad ascoltare pazientemente le loro parole inutili. E poiché anch’io 
sono debole, trascinato un poco in discorsi vani, finisco per parlare volentieri di ciò che avevo cominciato ad ascoltare contro 
voglia, e di starmene piacevolmente a giacere dove mi rincresceva di cadere. 
 Che razza di sentinella sono dunque io, che invece di stare sulla montagna a lavorare, giaccio ancora nella valle della 
debolezza? 
 Però il creatore e redentore del genere umano ha la capacità di donare a me indegno l’elevatezza della vita e l’efficienza 
della lingua, perché, per suo amore, non risparmio me stesso nel parlare di lui. 
 
RESPONSORIO 
R. Dalle profondità delle Scritture 
trasse norme di azione e contemplazione, 
e immise nella vita del popolo l’acqua viva del Vangelo. 
* La sua voce continua a risuonare nella Chiesa. 
V. Come aquila colse dall’alto il senso delle cose; 
con la forza della carità provvide agli umili e ai grandi. 
R. La sua voce continua a risuonare nella Chiesa. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che governi il tuo popolo con la soavità e la forza del tuo amore, per intercessione del papa san Gregorio Magno, 
dona il tuo spirito di sapienza a coloro che hai posto maestri e guide nella Chiesa, perché il progresso dei fedeli sia gioia eterna 
dei pastori. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo il pastore supremo, 
  Cristo Signore. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo il pastore supremo, 
  Cristo Signore. 



 
 

Lodi mattutine 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

Maestro di sapienza 
e padre nella fede, 
tu splendi come fiaccola 
nella Chiesa di Dio. 
 
In te il divino Spirito 
dispensa con amore 
il pane e la parola 
sulla mensa dei piccoli. 
 
Tu illumini ai credenti 
il mistero profondo 
del Verbo fatto uomo 
per la nostra salvezza. 
 
Tu guidaci alla vetta 
della santa montagna, 
dove i miti possiedono 
il regno del Signore. 
 
A te sia lode, o Cristo, 
immagine del Padre, 
che sveli nei tuoi santi 
la gioia dell’Amore. Amen. 

 
Oppure: 
 

Hi sacerdótes Dómini sacráti, 
consecratóres Dómini fidale 
atque pastóres pópuli fuére 
 ímpigro amóre. 
 
Namque suscéptæ benedictiónis 
dona servántes, studuére, lumbos 
fórtiter cincti, mánibus corúscas 
 ferre lucérnas. 
 
Sicque suspénsi vigilésque, quando 
iánuam pulsans Dóminus veníret, 
obviavérunt properánti alácres 
 pándere limen. 
 
Glóriæ summum decus atque laudis, 
rex, tibi, regum, Déitas perénnis, 
quicquid est rerum célebret per omne 
 tempus et ævum. Amen. 



 
1 ant.  Manda la tua verità e la tua luce: 
 mi guidino al tuo monte santo. 
 
SALMO 42 Desiderio del tempio di Dio 
Io come luce sono venuto nel mondo (Gv 12, 46). 
 
Fammi giustizia, o Dio, † 
 difendi la mia causa contro gente spietata; * 
 liberami dall’uomo iniquo e fallace. 
 
Tu sei il Dio della mia difesa; † 
 perché mi respingi, * 
 perché triste me ne vado, oppresso dal nemico? 
 
Manda la tua verità e la tua luce; † 
 siano esse a guidarmi, * 
 mi portino al tuo monte santo e alle tue dimore. 
 
Verrò all’altare di Dio, † 
 al Dio della mia gioia, del mio giubilo. * 
 A te canterò con la cetra, Dio, Dio mio. 
 
Perché ti rattristi, anima mia, * 
 perché su di me gemi? 
Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, * 
 lui, salvezza del mio volto e mio Dio. 
 
1 ant.  Manda la tua verità e la tua luce: 
 mi guidino al tuo monte santo. 
 
 
2 ant.  Ogni giorno della vita, 
 salvaci, Signore. 
 
CANTICO Is 38, 10-14. 17-20 
Angosce di un moribondo, gioia di un risanato 
Io ero morto, ma ora vivo... e ho potere sopra la morte (Ap 1, 17-18). 
 
Io dicevo: «A metà della mia vita † 
 me ne vado alle porte degli inferi; * 
 sono privato del resto dei miei anni». 
 
Dicevo: «Non vedrò più il Signore * 
 sulla terra dei viventi, 
non vedrò più nessuno * 
 fra gli abitanti di questo mondo. 
 
La mia tenda è stata divelta e gettata lontano, * 
 come una tenda di pastori. 
 
Come un tessitore hai arrotolato la mia vita, † 
 mi recidi dall’ordito. * 
 In un giorno e una notte mi conduci alla fine». 
 
Io ho gridato fino al mattino. * 
 Come un leone, così egli stritola tutte le mie ossa. 
Pigolo come una rondine, * 
 gemo come una colomba. 
 
Sono stanchi i miei occhi * 
 di guardare in alto. 
 



Tu hai preservato la mia vita 
  dalla fossa della distruzione, * 
 perché ti sei gettato dietro le spalle 
  tutti i miei peccati. 
 
Poiché non ti lodano gli inferi, * 
 né la morte ti canta inni; 
quanti scendono nella fossa * 
 nella tua fedeltà non sperano. 
 
Il vivente, il vivente ti rende grazie * 
 come io faccio quest’oggi. 
Il padre farà conoscere ai figli * 
 la fedeltà del tuo amore. 
 
Il Signore si è degnato di aiutarmi; † 
 per questo canteremo sulle cetre 
  tutti i giorni della nostra vita, * 
 canteremo nel tempio del Signore. 
 
2 ant.  Ogni giorno della vita, 
 salvaci, Signore. 
 
 
3 ant. A te si deve lode, o Dio, in Sion! † 
 
SALMO 64 
Gioia delle creature di Dio per la sua provvidenza 
Il Dio vivente... non ha cessato di dar prova di sé 
concedendovi dal cielo piogge e stagioni ricche di frutti, 
fornendovi di cibo e riempiendo i vostri cuori di letizia (cfr. At 14, 15. 17). 
 
A te si deve lode, o Dio, in Sion; * 
 † a te si sciolga il voto in Gerusalemme. 
A te, che ascolti la preghiera, * 
 viene ogni mortale. 
 
Pesano su di noi le nostre colpe, * 
 ma tu perdoni i nostri peccati. 
 
Beato chi hai scelto e chiamato vicino, * 
 abiterà nei tuoi atri. 
Ci sazieremo dei beni della tua casa, * 
 della santità del tuo tempio. 
 
Con i prodigi della tua giustizia, † 
 tu ci rispondi, o Dio, nostra salvezza, * 
 speranza dei confini della terra e dei mari lontani. 
 
Tu rendi saldi i monti con la tua forza, * 
 cinto di potenza. 
 
Tu fai tacere il fragore del mare, † 
 il fragore dei suoi flutti, * 
 tu plachi il tumulto dei popoli. 
 
Gli abitanti degli estremi confini * 
 stupiscono davanti ai tuoi prodigi: 
di gioia fai gridare la terra, * 
 le soglie dell’oriente e dell’occidente. 
 
Tu visiti la terra e la disseti: * 
 la ricolmi delle sue ricchezze. − 



Il fiume di Dio è gonfio di acque; * 
 tu fai crescere il frumento per gli uomini. 
 
Così prepari la terra: † 
 ne irrighi i solchi, ne spiani le zolle, * 
 la bagni con le piogge e benedici i suoi germogli. 
 
Coroni l’anno con i tuoi benefici, * 
 al tuo passaggio stilla l’abbondanza. 
Stillano i pascoli del deserto * 
 e le colline si cingono di esultanza. 
 
I prati si coprono di greggi, † 
 di frumento si ammantano le valli; * 
 tutto canta e grida di gioia. 
 
3 ant. A te si deve lode, o Dio, in Sion! 
 
 
LETTURA BREVE Eb 13, 7-9a 
 Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l’esito del loro tenore 
di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa. 
Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. 
V. Giorno e notte annunziano il tuo nome, 
vegliano sulla tua Chiesa. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. 
 
 
Ant. al Ben. Gregorio, pastore della Chiesa, 
   ci hai lasciato l’esempio della vita 
   e una regola di azione. 
 
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 
Il Messia e il suo Precursore 
 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
 perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
 nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
 e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
 di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
 



per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
 nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
 e nell’ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 
 sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Ben. Gregorio, pastore della Chiesa, 
   ci hai lasciato l’esempio della vita 
   e una regola di azione. 
 
 
INVOCAZIONI 
A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, 
innalziamo con fiducia la nostra preghiera: 
O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna. 
 
Cristo, che in san Gregorio Magno 
ci hai dato un’immagine viva del tuo amore misericordioso, 
– fa’ che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità. 
 
Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore, 
– non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri. 
 
Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, 
ti sei fatto medico delle anime e dei corpi, 
– fa’ che non venga mai meno la tua presenza 
 mediante ministri santi e santificatori. 
 
Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza 
e la carità del santo dottore Gregorio Magno, 
– fa’ che i predicatori del vangelo ci aiutino 
 a conoscerti e ad amarti come vuoi tu. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che governi il tuo popolo con la soavità e la forza del tuo amore, per intercessione del papa san Gregorio Magno, 
dona il tuo spirito di sapienza a coloro che hai posto maestri e guide nella Chiesa, perché il progresso dei fedeli sia gioia eterna 
dei pastori. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Ora media 
 

Terza 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Spirito Paraclito, 
uno col Padre e il Figlio, 
discendi a noi benigno 
nell'intimo dei cuori. 
 
Voce e mente si accordino 
nel ritmo della lode, 
il tuo fuoco ci unisca 
in un’anima sola. 
 
O luce di sapienza, 
rivelaci il mistero 
del Dio trino ed unico, 
fonte d’eterno amore. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora terza risuona 
nel servizio di lode: 
con cuore puro e ardente 
preghiamo il Dio glorioso. 
 
Venga su noi, Signore, 
il dono dello Spirito, 
che in quest’ora discese 
sulla Chiesa nascente. 
 
Si rinnovi il prodigio 
di quella Pentecoste, 
che rivelò alle genti 
la luce del tuo regno. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino e unico, 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
1 ant.  Pellegrino sulla terra, 
 custodisco la tua legge, o Dio. 
 
SALMO 118, 49-56 VII (Zain) 
 
Ricorda la promessa fatta al tuo servo, * 
 con la quale mi hai dato speranza. 
Questo mi consola nella miseria: * 
 la tua parola mi fa vivere. 



 
I superbi mi insultano aspramente, * 
 ma non devìo dalla tua legge. 
Ricordo i tuoi giudizi di un tempo, Signore, * 
 e ne sono consolato. 
 
M’ha preso lo sdegno contro gli empi * 
 che abbandonano la tua legge. 
Sono canti per me i tuoi precetti, * 
 nella terra del mio pellegrinaggio. 
 
Ricordo il tuo nome lungo la notte * 
 e osservo la tua legge, Signore. 
Tutto questo mi accade * 
 perché ho custodito i tuoi precetti. 
 
1 ant.  Pellegrino sulla terra, 
 custodisco la tua legge, o Dio. 
 
 
2 ant.  Il Signore farà tornare il suo popolo: 
 e vivremo nella gioia. 
 
SALMO 52 Stoltezza degli empi 
Tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio, 
ma sono giustificati gratuitamente per la sua grazia (Rm 3, 23. 24). 
 
Lo stolto pensa: «Dio non esiste». † 
 Sono corrotti, fanno cose abominevoli, * 
 nessuno fa il bene. 
 
Dio dal cielo si china sui figli dell’uomo * 
 per vedere se c’è un uomo saggio che cerca Dio. 
 
Tutti hanno traviato, tutti sono corrotti; * 
 nessuno fa il bene, neppure uno. 
 
Non comprendono forse i malfattori † 
 che divorano il mio popolo come il pane * 
 e non invocano Dio? 
 
Hanno tremato di spavento, * 
 là dove non c’era da temere. 
Dio ha disperso le ossa degli aggressori, * 
 sono confusi perché Dio li ha respinti. 
 
Chi manderà da Sion la salvezza di Israele? † 
 Quando Dio farà tornare i deportati 
  del suo popolo, * 
 esulterà Giacobbe, gioirà Israele. 
 
2 ant.  Il Signore farà tornare il suo popolo: 
 e vivremo nella gioia. 
 
 
3 ant.  Dio è il mio aiuto, 
 il Signore mi sostiene. 
 
SALMO 53, 1-6. 8-9 Invocazione d’aiuto 
L’anima mia è turbata, e che devo dire? 
Padre, salvami da quest’ora? 
Ma per questo sono giunto a quest’ora! 
Padre, glorifica il tuo nome! (Gv 12, 27-28). 
 



Dio, per il tuo nome, salvami, * 
 per la tua potenza rendimi giustizia. – 
Dio, ascolta la mia preghiera, * 
 porgi l’orecchio alle parole della mia bocca; 
 
poiché sono insorti contro di me gli arroganti † 
 e i prepotenti insidiano la mia vita, * 
 davanti a sé non pongono Dio. 
 
Ecco, Dio è il mio aiuto, * 
 il Signore mi sostiene. 
 
Di tutto cuore ti offrirò un sacrificio, *  
 Signore, loderò il tuo nome perché è buono; 
da ogni angoscia mi hai liberato * 
 e il mio occhio ha sfidato i miei nemici. 
 
3 ant.  Dio è il mio aiuto, 
 il Signore mi sostiene. 
 
 
LETTURA BREVE 1 Cor 12, 4-6 
 Vi sono diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversità di ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono 
diversità di operazioni, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. 
 
V. La salvezza del Signore è vicina a chi lo teme, 
R. la sua gloria abiterà la nostra terra. 
 
 
ORAZIONE 
 Dio onnipotente ed eterno, che all’ora terza hai effuso sugli apostoli il tuo Spirito Paraclito, dona anche a noi la fiamma 
viva del tuo amore, perché  ti rendiamo buona testimonianza davanti a tutti gli uomini. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Sesta 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Glorioso e potente Signore, 
che alterni i ritmi del tempo, 
irradi di luce il mattino 
e accendi di fuochi il meriggio, 
 
tu placa le tristi contese, 
estingui la fiamma dell’ira, 
infondi vigore alle membra, 
ai cuori concedi la pace. 
 
Sia gloria al Padre ed al Figlio, 
sia onore al Santo Spirito, 
all'unico e trino Signore 
sia lode nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora sesta c’invita 
al servizio divino: 
inneggiamo al Signore 
con fervore di spirito. 
 
In quest’ora sul Golgota, 
vero agnello pasquale, 
Cristo paga il riscatto 
per la nostra salvezza. 
 
Dinanzi alla sua gloria 
anche il sole si oscura: 
risplenda la sua grazia 
nell'intimo dei cuori. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio, 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
1 ant.  Pellegrino sulla terra, 
 custodisco la tua legge, o Dio. 
 
SALMO 118, 49-56 VII (Zain) 
 
Ricorda la promessa fatta al tuo servo, * 
 con la quale mi hai dato speranza. 
Questo mi consola nella miseria: * 
 la tua parola mi fa vivere. 



 
I superbi mi insultano aspramente, * 
 ma non devìo dalla tua legge. 
Ricordo i tuoi giudizi di un tempo, Signore, * 
 e ne sono consolato. 
 
M’ha preso lo sdegno contro gli empi * 
 che abbandonano la tua legge. 
Sono canti per me i tuoi precetti, * 
 nella terra del mio pellegrinaggio. 
 
Ricordo il tuo nome lungo la notte * 
 e osservo la tua legge, Signore. 
Tutto questo mi accade * 
 perché ho custodito i tuoi precetti. 
 
1 ant.  Pellegrino sulla terra, 
 custodisco la tua legge, o Dio. 
 
 
2 ant.  Il Signore farà tornare il suo popolo: 
 e vivremo nella gioia. 
 
SALMO 52 Stoltezza degli empi 
Tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio, 
ma sono giustificati gratuitamente per la sua grazia (Rm 3, 23. 24). 
 
Lo stolto pensa: «Dio non esiste». † 
 Sono corrotti, fanno cose abominevoli, * 
 nessuno fa il bene. 
 
Dio dal cielo si china sui figli dell’uomo * 
 per vedere se c’è un uomo saggio che cerca Dio. 
 
Tutti hanno traviato, tutti sono corrotti; * 
 nessuno fa il bene, neppure uno. 
 
Non comprendono forse i malfattori † 
 che divorano il mio popolo come il pane * 
 e non invocano Dio? 
 
Hanno tremato di spavento, * 
 là dove non c’era da temere. 
Dio ha disperso le ossa degli aggressori, * 
 sono confusi perché Dio li ha respinti. 
 
Chi manderà da Sion la salvezza di Israele? † 
 Quando Dio farà tornare i deportati 
  del suo popolo, * 
 esulterà Giacobbe, gioirà Israele. 
 
2 ant.  Il Signore farà tornare il suo popolo: 
 e vivremo nella gioia. 
 
 
3 ant.  Dio è il mio aiuto, 
 il Signore mi sostiene. 
 
SALMO 53, 1-6. 8-9 Invocazione d’aiuto 
L’anima mia è turbata, e che devo dire? 
Padre, salvami da quest’ora? 
Ma per questo sono giunto a quest’ora! 
Padre, glorifica il tuo nome! (Gv 12, 27-28). 
 



Dio, per il tuo nome, salvami, * 
 per la tua potenza rendimi giustizia. 
Dio, ascolta la mia preghiera, * 
 porgi l’orecchio alle parole della mia bocca; 
 
poiché sono insorti contro di me gli arroganti † 
 e i prepotenti insidiano la mia vita, * 
 davanti a sé non pongono Dio. 
 
Ecco, Dio è il mio aiuto, * 
 il Signore mi sostiene. 
 
Di tutto cuore ti offrirò un sacrificio, *  
 Signore, loderò il tuo nome perché è buono; 
da ogni angoscia mi hai liberato * 
 e il mio occhio ha sfidato i miei nemici. 
 
3 ant.  Dio è il mio aiuto, 
 il Signore mi sostiene. 
 
 
LETTURA BREVE 1 Cor 12, 12-13 
 Come il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche 
Cristo. E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e 
tutti ci siamo abbeverati a un solo Spirito. 
 
V. Padre santo, nel tuo amore veglia su di noi: 
R. e con te vivremo in unità perfetta. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che hai rivelato all’apostolo Pietro la volontà di riunire tutti i popoli nell’unica Chiesa, benedici il nostro lavoro 
quotidiano e fa’ che serva al tuo disegno universale di salvezza. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Nona 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Signore, forza degli esseri, 
Dio immutabile, eterno, 
tu segni i ritmi del mondo: 
i giorni, i secoli, il tempo. 
 
Irradia di luce la sera, 
fa’ sorgere oltre la morte, 
nello splendore dei cieli, 
il giorno senza tramonto. 
 
Sia lode al Padre altissimo, 
al Figlio e al Santo Spirito, 
com’era nel principio, 
ora e nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora nona ci chiama 
alla lode di Dio: 
adoriamo cantando 
l'uno e trino Signore. 
 
San Pietro che in quest’ora 
salì al tempio a pregare, 
rafforzi i nostri passi 
sulla via della fede. 
 
Uniamoci agli apostoli 
nella lode perenne 
e camminiamo insieme 
sulle orme di Cristo. 
 
Ascolta, Padre altissimo, 
tu che regni in eterno, 
con il Figlio e lo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant.  Pellegrino sulla terra, 
 custodisco la tua legge, o Dio. 
 
SALMO 118, 49-56 VII (Zain) 
 
Ricorda la promessa fatta al tuo servo, * 
 con la quale mi hai dato speranza. 
Questo mi consola nella miseria: * 
 la tua parola mi fa vivere. 



 
I superbi mi insultano aspramente, * 
 ma non devìo dalla tua legge. 
Ricordo i tuoi giudizi di un tempo, Signore, * 
 e ne sono consolato. 
 
M’ha preso lo sdegno contro gli empi * 
 che abbandonano la tua legge. 
Sono canti per me i tuoi precetti, * 
 nella terra del mio pellegrinaggio. 
 
Ricordo il tuo nome lungo la notte * 
 e osservo la tua legge, Signore. 
Tutto questo mi accade * 
 perché ho custodito i tuoi precetti. 
 
1 ant.  Pellegrino sulla terra, 
 custodisco la tua legge, o Dio. 
 
 
2 ant.  Il Signore farà tornare il suo popolo: 
 e vivremo nella gioia. 
 
SALMO 52 Stoltezza degli empi 
Tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio, 
ma sono giustificati gratuitamente per la sua grazia (Rm 3, 23. 24). 
 
Lo stolto pensa: «Dio non esiste». † 
 Sono corrotti, fanno cose abominevoli, * 
 nessuno fa il bene. 
 
Dio dal cielo si china sui figli dell’uomo * 
 per vedere se c’è un uomo saggio che cerca Dio. 
 
Tutti hanno traviato, tutti sono corrotti; * 
 nessuno fa il bene, neppure uno. 
 
Non comprendono forse i malfattori † 
 che divorano il mio popolo come il pane * 
 e non invocano Dio? 
 
Hanno tremato di spavento, * 
 là dove non c’era da temere. 
Dio ha disperso le ossa degli aggressori, * 
 sono confusi perché Dio li ha respinti. 
 
Chi manderà da Sion la salvezza di Israele? † 
 Quando Dio farà tornare i deportati 
  del suo popolo, * 
 esulterà Giacobbe, gioirà Israele. 
 
2 ant.  Il Signore farà tornare il suo popolo: 
 e vivremo nella gioia. 
 
 
3 ant.  Dio è il mio aiuto, 
 il Signore mi sostiene. 
 
SALMO 53, 1-6. 8-9 Invocazione d’aiuto 
L’anima mia è turbata, e che devo dire? 
Padre, salvami da quest’ora? 
Ma per questo sono giunto a quest’ora! 
Padre, glorifica il tuo nome! (Gv 12, 27-28). 
 



Dio, per il tuo nome, salvami, * 
 per la tua potenza rendimi giustizia. 
Dio, ascolta la mia preghiera, * 
 porgi l’orecchio alle parole della mia bocca; 
 
poiché sono insorti contro di me gli arroganti † 
 e i prepotenti insidiano la mia vita, * 
 davanti a sé non pongono Dio. 
 
Ecco, Dio è il mio aiuto, * 
 il Signore mi sostiene. 
 
Di tutto cuore ti offrirò un sacrificio, *  
 Signore, loderò il tuo nome perché è buono; 
da ogni angoscia mi hai liberato * 
 e il mio occhio ha sfidato i miei nemici. 
 
3 ant.  Dio è il mio aiuto, 
 il Signore mi sostiene. 
 
 
LETTURA BREVE 1 Cor 12, 24b-26 
 Dio ha composto il corpo, conferendo maggior onore a ciò che ne mancava, perché non vi fosse disunione nel corpo, ma 
anzi le varie membra avessero cura le une delle altre. Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un 
membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui. 
 
V. Radunaci, Signore, da tutte le nazioni, 
R. per rendere grazie al tuo santo nome. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che mandasti il tuo angelo al centurione Cornelio per indicargli la via della salvezza, donaci di collaborare alla 
redenzione di tutti gli uomini, perché, riuniti nella tua Chiesa, possiamo giungere fino a te nella gloria. 
Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
 

Vespri 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Gesù, premio e corona 
dei tuoi servi fedeli, 
glorifica il tuo nome. 
 
Concedi alla tua Chiesa, 
che venera san Gregorio Magno, 
la vittoria sul male. 
 
Seguendo le tue orme 
sulla via della croce, 
egli piacque a Dio Padre. 
 
Sapiente e vigilante, 
testimoniò il vangelo 
in parole ed in opere. 
 
Dalla città dei santi, 
dove regna glorioso, 
ci guidi e ci protegga. 
 
A te, Cristo, sia lode, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Oppure: 
 

Sacráta nobis gáudia 
dies redúxit ánnua, 
laudántur in qua débito 
cultu duces ovílium. 
 
En pro gregis custódia 
nullos labóres néglegunt, 
tutántur illum, sánius 
impertiéntes pábulum. 
 
Arcent lupos e fínibus, 
procul latrónes éxigunt, 
replent oves pinguédine, 
ovíle numquam déserunt. 
 
Tot nunc potíti gáudiis, 
gregum duces sanctíssimi, 
nobis rogáte grátiam 
apud tribúnal iúdicis. 
 



Ætérne, Christe, póntifex, 
tibi sit æqua glória 
cum Patre et almo Spíritu 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
 
1 ant.  Non potete servire Dio e il denaro, 
 dice il Signore. 
 
SALMO 48, 1-13 (I) 
Vanità delle ricchezze 
Difficilmente un ricco entra nel regno dei cieli (Mt 19, 23). 
 
Ascoltate, popoli tutti, * 
 porgete orecchio abitanti del mondo, 
voi nobili e gente del popolo, * 
 ricchi e poveri insieme. 
 
La mia bocca esprime sapienza, * 
 il mio cuore medita saggezza; 
porgerò l’orecchio a un proverbio, * 
 spiegherò il mio enigma sulla cetra. 
 
Perché temere nei giorni tristi, * 
 quando mi circonda la malizia dei perversi? 
Essi confidano nella loro forza, * 
 si vantano della loro grande ricchezza. 
 
Nessuno può riscattare se stesso, * 
 o dare a Dio il suo prezzo. 
 
Per quanto si paghi il riscatto di una vita, † 
 non potrà mai bastare * 
 per vivere senza fine, e non vedere la tomba. 
 
Vedrà morire i sapienti; † 
 lo stolto e l’insensato periranno insieme * 
 e lasceranno ad altri le loro ricchezze. 
 
Il sepolcro 
  sarà loro casa per sempre, † 
 loro dimora per tutte le generazioni, * 
 eppure hanno dato il loro nome alla terra. 
 
Ma l’uomo nella prosperità non comprende, * 
 è come gli animali che periscono. 
 
1 ant.  Non potete servire Dio e il denaro, 
 dice il Signore. 
 
 
2 ant.  Radunate i vostri tesori in cielo, 
 dice il Signore. 
 
SALMO 48, 14-21 (II) 
L’umana ricchezza non salva 
Stolto,... quello che hai preparato di chi sarà? 
Beato chi arricchisce davanti a Dio (cfr. Lc 12, 20. 21). 
 
Questa è la sorte di chi confida in se stesso, * 
 l’avvenire di chi si compiace nelle sue parole. 
Come pecore sono avviati agli inferi, * 
 sarà loro pastore la morte; 



 
scenderanno a precipizio nel sepolcro, † 
 svanirà ogni loro parvenza: * 
 gli inferi saranno la loro dimora. 
 
Ma Dio potrà riscattarmi, * 
 mi strapperà dalla mano della morte. 
 
Se vedi un uomo arricchirsi, non temere, * 
 se aumenta la gloria della sua casa. 
Quando muore, con sé non porta nulla, * 
 né scende con lui la sua gloria. 
 
Nella sua vita si diceva fortunato: * 
 «Ti loderanno, 
  perché ti sei procurato del bene». 
 
Andrà con la generazione dei suoi padri * 
 che non vedranno mai più la luce. 
 
L’uomo nella prosperità non comprende, * 
 è come gli animali che periscono. 
 
2 ant.  Radunate i vostri tesori in cielo, 
 dice il Signore. 
 
 
3 ant. Gloria a te, Agnello immolato: 
   a te potenza e onore nei secoli! 
 
CANTICO Cfr. Ap 4, 11; 5, 9. 10. 12 
Inno dei salvati 
 
Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, 
  di ricevere la gloria, * 
 l’onore e la potenza, 
 
perché tu hai creato tutte le cose, † 
 per la tua volontà furono create, * 
 per il tuo volere sussistono. 
 
Tu sei degno, o Signore, 
  di prendere il libro * 
 e di aprirne i sigilli, 
 
perché sei stato immolato † 
 e hai riscattato per Dio con il tuo sangue * 
 uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione 
 
e li hai costituiti per il nostro Dio 
 un regno di sacerdoti * 
 e regneranno sopra la terra. 
 
L’Agnello che fu immolato è degno di potenza, † 
 ricchezza, sapienza e forza, * 
 onore, gloria e benedizione. 
 
3 ant. Gloria a te, Agnello immolato: 
   a te potenza e onore nei secoli! 
 
 
 
 



LETTURA BREVE 1 Pt 5, 1-4 
 Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria 
che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non 
per vile interesse, ma di buon  animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E 
quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo. 
Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. 
V. Hai dato la vita per i fratelli, 
prega per il tuo popolo. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. 
 
 
Ant. al Magn. Fedele alla parola che annunziava, 
   Gregorio viveva il mistero di Cristo. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore 
 
L’anima mia magnifica il Signore * 
 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
 e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
 si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
 ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
 ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Magn. Fedele alla parola che annunziava, 
   Gregorio viveva il mistero di Cristo. 
 
 
INTERCESSIONI 
Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. 
Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome: 
Salva il tuo popolo, Signore. 
 



Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori santi e sapienti, 
– fa’ che la comunità cristiana 
 sia sempre guidata da uomini saggi e generosi. 
 
Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, 
che intercedevano come Mosè, 
– per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa. 
 
Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo 
e li hai consacrati con l’unzione dello Spirito Santo, 
– riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa. 
 
Tu, che sei l’eredità degli apostoli e dei loro successori, 
– fa’ che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue. 
 
Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, 
perché nessuno li strappi mai dalla tua mano, 
– fa’ che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti 
 si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che governi il tuo popolo con la soavità e la forza del tuo amore, per intercessione del papa san Gregorio Magno, 
dona il tuo spirito di sapienza a coloro che hai posto maestri e guide nella Chiesa, perché il progresso dei fedeli sia gioia eterna 
dei pastori. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 
 

Compieta 
 
MARTEDÌ 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
A questo punto, è bene sostare alquanto in silenzio per l’esame di coscienza che, nella celebrazione comunitaria, può essere 
introdotto e seguito da uno dei formulari dell’atto penitenziale della Messa debitamente adattato. 
 
INNO 
 

Gesù, luce da luce, 
sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre 
nella notte del mondo. 
 
In te, santo Signore, 
noi cerchiamo il riposo 
dall’umana fatica, 
al termine del giorno. 
 
Se i nostri occhi si chiudono, 
veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga 
coloro che in te sperano. 
 
Difendi, o Salvatore, 
dalle insidie del male 
i figli che hai redenti 
col tuo sangue prezioso. 
 
A te sia gloria, o Cristo, 
nato da Maria vergine, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Oppure: 
 

Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
vegliaci nel riposo 
con amore di Padre. 
 
Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 
 
Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell’alba 
intoni la tua lode. 
 



Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
Ant. Non nascondermi il tuo volto, 
  perché in te confido, Signore. 
 
SALMO 142, 1-11 Preghiera nella tribolazione 
Siamo giustificati dalla fede in Cristo 
e non dalle opere della legge (Gal 2, 16). 
 
Signore, ascolta la mia preghiera, † 
 porgi l’orecchio alla mia supplica, 
  tu che sei fedele, * 
 e per la tua giustizia rispondimi. 
 
Non chiamare in giudizio il tuo servo: * 
 nessun vivente davanti a te è giusto. 
 
Il nemico mi perseguita, † 
 calpesta a terra la mia vita, * 
 mi ha relegato nelle tenebre 
  come i morti da gran tempo. 
 
In me languisce il mio spirito, * 
 si agghiaccia il mio cuore. 
 
Ricordo i giorni antichi, † 
 ripenso a tutte le tue opere, * 
 medito sui tuoi prodigi. 
 
A te protendo le mie mani, * 
 sono davanti a te come terra riarsa. 
Rispondimi presto, Signore, * 
 viene meno il mio spirito. 
 
Non nascondermi il tuo volto, * 
 perché non sia come chi scende nella fossa. 
Al mattino fammi sentire la tua grazia, * 
 poiché in te confido. 
 
Fammi conoscere la strada da percorrere, * 
 perché a te si innalza l’anima mia. 
Salvami dai miei nemici, Signore, * 
 a te mi affido. 
 
Insegnami a compiere il tuo volere, † 
 perché sei tu il mio Dio. * 
 Il tuo spirito buono mi guidi in terra piana. 
 
Per il tuo nome, Signore, fammi vivere, * 
 liberami dall’angoscia, per la tua giustizia. 
 
Ant. Non nascondermi il tuo volto, 
  perché in te confido, Signore. 
 
 
LETTURA BREVE 1 Pt 5, 8-9 
 Siate temperanti, vigilate. Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro, cercando chi divorare. Resistetegli 
saldi nella fede. 
 



RESPONSORIO BREVE 
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
CANTICO DI SIMEONE Lc 2, 29-32 
Cristo, luce delle genti e gloria d’Israele 
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
 vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza, * 
 preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
 e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
 
ORAZIONE 
 Illumina questa notte, o Signore, perché dopo un sonno tranquillo ci risvegliamo alla luce del nuovo giorno, per 
camminare lieti nel tuo nome. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 
 R. Amen. 
 
 
Si conclude con un’antifona della Beata Vergine Maria. 
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